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rota d’imagna
Voucher asilo nido
Ultimi giorni

 A fine mese scade il termi-
ne  per richiedere il vou-
cher destinato alle fami-
glie con bambini (di età 
compresa tra i 3 e i 36 me-
si)  che frequentano   gli asi-
li nido, emesso  dal Comu-
ne di Rota d’Imagna per 
l’anno educativo 2024. I 
destinatari del contributo 
sono i nuclei famigliari 
con minori residenti nel 
paese, che usufruiscono di 
un servizio di asilo nido.  
I nuclei familiari interes-
sati dovranno presentare 
la domanda entro le 12 di 
venerdì all’ufficio Proto-
collo del Comune o trami-
te posta elettronica, in-
viando la documentazione 
all’indirizzo: comune.ro-
tadimagna@pec.regione-
lombardia.it.

Romano
In aula il bilancio
della Polizia locale

 Nella prossima seduta del 
consiglio comunale di Ro-
mano di Lombardia, con-
vocata per domani sera a 
partire dalle 20, il sindaco 
Gianfranco Gafforelli darà 
comunicazione sull’ope-
rato della Polizia locale nel 
2024. Nella stessa seduta 
verrà presentata la rela-
zione  2024 del presidente 
della commissione Tra-
sparenza, mentre l’asses-
sore al bilancio Umberto 
Sicoli   illustrerà la nuova 
variazione di bilancio  per 
circa 700mila euro d’im-
porto complessivo. La se-
duta si chiuderà con l’ap-
provazione dello schema 
di atto inerente l’aggiorna-
mento della concessione 
per l’uso dei beni comunali 
del ciclo idrico integrato  
da stipulare con Uniacque.

villongo 
Laboratorio
di giornalismo

  Venerdì, dalle 16,30 alle 18, 
si conclude in biblioteca il 
laboratorio «News – Il 
giornale dei ragazzi», con 
il terzo appuntamento de-
dicato ai giovani delle 
scuole medie interessati al 
mondo della scrittura e del 
giornalismo.  L’iniziativa, 
promossa dal Punto DigE-
ducati della biblioteca di 
Villongo, offre un’oppor-
tunità per sperimentare la 
stesura di articoli e rac-
contare storie in uno spa-
zio di condivisione e crea-
tività.  I posti sono limitati, 
iscrizione obbligatoria. 
Telefonare al numero 
035.926010 o inviare una 
mail a: pdc.villon-
go@gmail.com

 ALBANO
Campagna Amica
Torna il mercato

Sabato ad Albano San-
t’Alessandro si svolgerà il 
mercato di Campagna 
Amica. L’iniziativa orga-
nizzata da Coldiretti Ber-
gamo dà appuntamento in 
piazza Caduti dalle 8,30 a 
mezzogiorno. Si potranno 
scoprire i prodotti a chilo-
metro zero delle aziende 
del territorio. In più, ci sa-
rà la possibilità di degusta-
re frittelle e chiacchiere di 
Carnevale. Per i più piccoli 
è previsto un laboratorio.

ti grossi a livello strutturale, 
ma poi dobbiamo preoccupar-
ci di riempire questi spazi con 
il personale adeguato». 

Il ruolo del privato
La fuga di medici e infermieri 
all’estero è tra le preoccupa-
zioni di Roberto Anelli, vice-
presidente leghista della com-
missione Sanità regionale. Tra 
le strategie che la Regione sta 
sperimentando, anche «ap-
partamenti con affitti calmie-
rati, in collaborazione con 
Aler, a disposizione dei medi-
ci», spiega, aggiungendo che il 
problema di fondo sarebbero 
«le norme statali che non con-
sentono alla Lombardia la li-
bertà di utilizzare i propri 
quattrini». 

Una strada percorribile e 
necessaria, secondo Davide 
Casati, consigliere regionale 
Pd, è quella «un patto tra sani-
tà pubblica e privata» affinché 
quest’ultima «sia davvero uti-
le per il territorio e si presti, 
grazie a contratti specifici, a 
erogare le prestazioni più ne-
cessarie e non solo le più re-
munerative».

 Serve un nuovo patto politi-
co e sociale, ha concluso Car-
tabellotta in chiusura del con-
vegno, «perché la perdita del 
Ssn non compromette solo la 
salute delle persone, ma mor-
tifica la loro dignità e riduce le 
loro capacità di realizzare am-
bizioni e obiettivi. E porterà a 
un disastro sanitario, sociale 
ed economico senza prece-
denti».
Filippo Magni

rivelatore è la spesa sanitaria 
in rapporto al prodotto inter-
no lordo, che risulta in conti-
nuo calo, con l’unica eccezione 
del 2020, anno pandemico in 
cui il Pil è crollato». L’Italia, in 
questa classifica, «è al di sotto 
della media dei Paesi Ocse», 
mentre era sopra la media nel 
2011. Cartabellotta ha usato 
l’immagine dello scioglimento 
di un ghiacciaio, per eviden-
ziare il rischio di una graduale 
perdita delle tutele del Servi-
zio sanitario nazionale.

 Chiedere ai cittadini di pa-
gare le prestazioni sanitarie di 
tasca propria significa esclu-
dere chi è in difficoltà econo-
mica. Nel 2023, il 7,6% della 
popolazione italiana, corri-
spondente a 4,5 milioni di per-
sone, ha dichiarato di aver ri-
nunciato a prestazioni sanita-
rie. La maggior parte di essi, 
2,5 milioni, lo ha fatto per mo-
tivi economici, con un incre-
mento di 600mila unità ri-
spetto al 2022.

 Alla presentazione è segui-
ta una tavola rotonda modera-
ta da Fausta Morandi, giorna-
lista de L’Eco. Andrea Betti-
nelli, infermiere e sindacalista 
Fp-Cgil, ha sottolineato la ne-
cessità di investire nel perso-
nale sanitario, anche attraver-
so un adeguamento degli sti-
pendi previsti dal contratto 
nazionale, al fine di renderli 
più attrattivi per i giovani. Sol-
lecitazione raccolta da Gio-
vanni Palazzo, direttore gene-
rale dell’Asst Bergamo Ovest), 
secondo il quale «siamo nelle 
condizioni di fare investimen-

L’allarme
A Treviglio Nino 
Cartabellotta: «Spesa 
sanitaria in costante calo 
rispetto al Pil»

 Nel 2023, oltre un 
quarto della spesa sanitaria in 
Italia è stato pagato diretta-
mente dai cittadini, con il Ser-
vizio sanitario nazionale che 
ha coperto solo il 74% dei co-
sti. «Siamo passati, quasi sen-
za accorgercene, a un sistema 
sanitario ibrido», commenta 
Nino Cartabellotta, presiden-
te della Fondazione Gimbe.

 Ospite lunedì sera dell’asso-
ciazione Medicina democrati-
ca (guidata da Erik Molteni e 
Francesco Steffanoni) al Tnt 
di Treviglio, Cartabellotta ha 
offerto una panoramica sulle 
criticità del sistema sanitario. 
Primo e fondamentale tema è 
quello dei finanziamenti: 
«Ogni governo negli anni può 
affermare di aver incrementa-
to i fondi destinati alla sanità – 
ha detto Cartabellotta – poi-
ché la spesa è effettivamente 
aumentata. Tuttavia, il dato 

«Il Servizio sanitario
rischia di “sciogliersi”
Urge un nuovo patto»

L’intervento di Cartabellotta  foto cesni

claudia esposito

 Tre anni per crescere 
e capire dove si vuole andare. Il 
rinnovo delle cariche all’inter-
no di Aib-Ambito Isola Berga-
masca, che ha visto il sindaco di 
Sotto il Monte, Denni Chiappa, 
confermato alla presidenza e 
Saul Ronzoni di Chignolo 
d’Isola eletto vicepresidente, è 
stato l’occasione per fare il pun-
to della situazione. Alcuni sin-
daci, infatti, hanno sottolinea-
to la necessità di strutturare 
maggiormente Aib, in modo 
che le decisioni prese nel corso 
delle assemblee diventino vin-
colanti. È il caso del sindaco di 
Presezzo, Luca Arzuffi, che ha 
proposto di lavorare per far di-
ventare Aib un organismo deli-
berante e vincolante, come le 
Comunità montane: «Bene 
avere un tavolo di confronto su 
problematiche comuni, ma se 
poi quando finisce l’assemblea 
ognuno fa come vuole, non ser-
ve – dichiara Arzuffi –. Altret-
tanto importante sarebbe af-
frontare insieme tematiche so-
vracomunali. Eppure ci sono 
questioni importanti, come il 
ponte San Michele, di cui io 
non ho mai sentito parlare in 
assemblea».

 Costituita dopo due anni di 
lavoro nel gennaio 2022, a se-
guito dello scioglimento della 
vecchia Cib-Comunità del-
l’Isola dopo l’uscita di diversi 

L’Aib riunisce venti sindaci dell’Isola bergamasca

Ambito Isola: Chiappa resta al vertice
«Le sfide, dal San Michele alla viabilità»
L’associazione. Il sindaco di Sotto il Monte confermato per altri tre anni, Saul Ronzoni vice
Alcuni paesi chiedono di strutturare di più il gruppo. Il presidente: «Mantenere gli equilibri»

Comuni, a guida Lega ma non 
solo, Aib è un’associazione che 
riunisce 20 dei 21 Comuni del-
l’Isola (Ambivere non parteci-
pa). Ha il compito di supporta-
re i Comuni e aiutarli, senza so-
stituirsi a loro, a coordinarsi 
per portare avanti le progettua-
lità sovracomunali. «Ora però 
penso sia il momento di rilan-
ciare l’Isola come dimensione 
sovracomunale perché se ogni 
Comune fa da sé non si possono 
ottenere grandi risultati – ag-
giunge il primo cittadino di Bo-
nate Sopra, Matteo Rossi –. E 
anche se l’Aib, semplice asso-
ciazione di sindaci, non è la for-
ma giuridica di cui avremmo 
bisogno, è quello che ci è rima-
sto, e da qui bisogna ripartire». 
Rossi chiama in causa anche la 
Provincia, chiedendo «un se-
gnale: il rilancio delle zone 
omogenee, l’agenda strategica 
dei territori, il bilancio parteci-
pato erano impegni che non so-
no ancora stati mantenuti».

Ci va invece cauto il presi-
dente Chiappa che, se da un la-
to apre alla possibilità di mette-
re sul piatto tematiche sovra-
comunali, dall’altro ammette 
che Aib non è ancora pronta a 
compiere il grande passo: «Con 
un passato litigioso alle spalle e 
le spaccature degli anni passati 
all’interno della vecchia Co-
munità dell’Isola, l’obiettivo 
principale è di mantenere gli 

equilibri per poterci confron-
tare serenamente – ammette 
Chiappa –. Nei prossimi tre an-
ni dobbiamo affrontare insie-
me questioni importanti, spe-
cie viabilistiche, come il ponte 
San Michele, la variante Terno-
Calusco-Bonate e le problema-
tiche all’innesto dell’asse inte-
rurbano a Bonate Sopra e Sot-
to». «Ma allo stesso tempo – 
conclude il neoeletto vicepresi-

dente Ronzoni – credo sia utile 
fare una sintesi delle varie posi-
zioni, tra chi vorrebbe una 
struttura più vincolante e chi 
no, nel rispetto, però, di chi tre 
anni fa ha lavorato per ricosti-
tuire Aib dopo lo scioglimento 
della vecchia Cib, riuscendo a 
riportare al tavolo di confronto 
Comuni che se ne erano anda-
ti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Nata dopo lo 
scioglimento della 
Cib, nell’Aib ci sono 
20 Comuni: fuori 
solo Ambivere 

Da sinistra: Bettinelli, Palazzo, Casati e Anelli


